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Alla scoperta del presidente-manager della Brb Ivrea

Bellazzini, l’uomo che non ride proprio mai

Romolo Rizzoli (Fib)

Angelo Binaghi (Fit)

Riccardo Agabio (Fgi)

IL PRESIDENTE della Fe-
derbocce, Romolo Rizzo-
li, è stato riconfermato al-
la presidenza della Feder-
sport, l’ associazione del-
le Federazioni Sportive
Nazionali. Assieme a Riz-
zoli, rieletto per acclama-
zione, sono stati chiamati
a far parte del nuovo di-
rettivo Luca Di Mauro
della Federazione hockey,
quale vicepresidente, e i
consiglieri Vincenzo Ia-
conianni (motonautica),
Angelo Binaghi (tennis),
Francesco Purromuto
(handball), Mario Scar-

zella (tiro con l’arco), Ric-
cardo Fraccari (base-
ball), Luciano Buonfiglio
(canoa) e Ugo Claudio 
Matteoli della Federazio-
ne Pesca Sportiva.
Al congresso elettivo di
Roma hanno partecipato
quasi tutti i 39 presidenti
delle Federazioni che
aderiscono alla Feder-
sport (c’era anche il vice-
presidente vicario del Co-
ni e presidente della Fe-
derginnastica Riccardo 
Agabio), i quali hanno
dato vita ad un interes-
sante e costruttivo dibat-
tito che ha toccato nume-
rosi problemi inerenti le
discipline sportive e che ,
con l’ elezione per accla-
mazione del vertice, han-
no voluto sottolineare l’
importante lavoro svolto
da Rizzoli e dal direttivo e
l’ apprezzamento per i
lungimiranti programmi
che sono stati messi in
calendario per i prossimi
anni.
La Federsport, fondata
nel 2000, ha lo scopo di
favorire lo sviluppo, la dif-
fusione e la promozione
delle attività sportive delle
Federazioni associate
mediante lo svolgimento
di attività culturali, turisti-
co-sportive e ricreative a
favore dei loro tesserati.
La società, a cui possono
aderire esclusivamente le
Federazioni Sportive Na-
zionali, punta anche a
promuovere e gestire la
commercializzazione a fi-
ni pubblicitari dell’ imma-
gine, dei marchi, dei loghi
e dei diritti radiotelevisivi
nonché l’ organizzazione
di eventi sportivi delle
stesse.

DANIELE DI CHIARA

I campani conquistano la seconda Coppa Italia consecutiva della raffa superando Como in una finale combattuta 

Salerno regina degli juniores

Marco Pappacena, uno degli artefici della vittoria di Salerno

La squadra campana esulta dopo la conquista del triofeo

Rizzoli presidente Federsport

Una squadra trascinata da Pappacena

LE FINALISTE A dare
la caccia alla prestigiosa
Coppa juniores della raf-
fa sono state le 15 squa-
dre vincitrici dei rispetti-
vi gironi eliminatori oltre
a quella del comitato di
Mantova che ha organiz-
zato la finale. Il compito
di assicurare la regola-
rità ai 15 incontri in pro-
gramma, imperniati
ognuno su due set di ter-
na, altrettanti individuali
ed uno a coppia, è stato
dell’arbitro romano Re-
nato Salvi.

LA CLASSIFICA1° Sa-
lerno - Giuseppe Pappa-
cena (capitano), Giusep-
pe Cappuccio, Marco
Pappacena, Gian Luca
Romano, Antonio Trotta
, c.t. Vincenzo Fortino;
2° COMO - Francesco
Membrini(capitano),
Claudia Calloni, Davide
Meloni, Filippo Meloni,
Luca Mercanti, c.t.Or-
lando Monti; 3° PERU-
GIA - Alessandro
Stia(capitano), Joy Ber-
ta, Michele Scapicchi,
Luca Tironzelli, Alessio
Tognoloni c.t.Leonardo
Gagliardoni; 4° CROTO-

NE - Claudio Scicchita-
no (capitano), Antonio
Candigliota, Salvatore
De Giovanni, Nicolas
Palermo, Vincenzo Pap,
c.t.Sabatino Candigliota;
5° ROMA, 6° CASERTA,
7°BOLOGNA, 8° MAN-
TOVA.

I CAMPIONI Giuseppe 
Pappacena è nato il 24
luglio 1992 e difende i
colori del Sant’ Alfredo
di Sarno. Nel suo ancora
fresco palmares ci sono
2 Coppa Italia , un cam-

pionato italiano di terna
allievi ed un primo posto
in una gara nazionale;
Marco Pappacena( 11
luglio 1995) milita nella
stessa società del fratel-
lo Giuseppe, è stato
campione d’Italia under
14 nel 2008 ed ha vinto
una Coppa Italia ed un
Ottagonale giovanile;
Gianluca Romano,nato il
28 novembre 1993, gio-
ca per il San Giovanni
Battista di Roccapie-
monte e finora ha colle-
zionato 2 Coppa Italia,

un campionato italiano
di terna ed una gara na-
zionale; Giuseppe Cap-
puccio ( 5 febbraio
1995) è tesserato per la
Amici Pareti di Nocera
Superiore ed ha vinto
una Coppa Italia , una
gara nazionale e un Ot-
tagonale giovanile; An-
tonio Trotta, nato il 3
febbraio 1994, appartie-
ne alla stessa società di
Cappuccio e questa
Coppa Italia è il suo pri-
mo exploit.

C.B.

Coppa Europa, Dok Dall’Ava a Lubiana
COPPA EUROPA Sa-
bato si giocano le parti-
te di ritorno dei quarti di
finale della Coppa Euro-
pa del volo. In campo
Krim Lubiana – Dok Dal-
l’Ava San Daniele, BRB
Ivrea – Lokateks Skofja
Loka, Zrinjevac Zaga-
bria – Saint Vulbas, Cro
Lyon – Trio Buzet. All’
andata le italiane Dok
Dall’ Ava e BRB hanno
vinto rispettivamente
per 16-4 e 12-8. Nella
Coppa delle Nazioni,
dopo i bosniaci del Gru-
de, si sono qualificati
per la finale, che si gio-
cherà a Biella il 5 giu-
gno, il Club du Rocher
del Principato di Mona-
co.

PETANQUE Sono ini-
ziati i campionati di se-

rie C e D comprendenti
ognuno due gironi. Nel
primo della C sono in te-
sta Abg e Valle Sturla,
nel secondo La Scoglie-
ra e San Rocco. In serie
D il primo girone è gui-
dato dal San Gerolamo
e dal Valle Sturla ed il
secondo dal Sampierda-
rena e dalla Scogliera.

CIRCUITO RAFFA Il
modenese Maurizio
Mussini della Rinascita
si è imposto per il terzo
anno consecutivo nel
65° Trofeo Martiri della
Libertà organizzato dal-
la Puntoraffavolo di Cre-
mona. Le altre tappe del
Circuito sono state vinte
dal salernitano Immaco-
lato Califano
(Napoli,Memorial De
Stefano),dalla coppia ri-

minese del Montegri-
dolfo Nanni-Miloro (Pe-
rugia,Trofeo Sant’Ermi-
nio),dal trevigiano Mirko
Savoretti della Mona-
stier (Venezia, G.P. San
Marco) e dalla bologne-
se Franca Mascagni del-
la Parmeggiani che ha
prevalso a Terni.

NAZIONALI VOLO Si
è giocata la seconda
giornata di Coppa Italia
della massima categoria
del volo. A Novara ( 73
coppie, arbitro Occelli)
vittoria della Brb di Pau-
tassi-Risso nei confron-
ti della Chierese di Ame-
rio-Bertini (10-9), men-
tre a Spilimbergo (Por-
denone), sui campi della
Graphistudio ( 35 cop-
pie, arbitro Imperatore),
ha prevalso la Dok Dal-

l’Ava San Daniele occu-
pando il primo e secon-
do posto con Di Fant-
Monaco e Feruglio-Ra-
nieri.

NAZIONALI RAFFA 
Vittoria a Bergamo di
Gianluca Menghini del-
la Fulgor Lecco, a Iser-
nia è arrivato primo Fe-
lice Iovino della Liber-
tas Salerno, a Latina
successo dei padroni di
casa con la terna Pan-
zarini-Pellone-Testi del
Grifone, a Firenze ha
prevalso la coppia Stia-
Valentini del San Giaco-
mo Perugia, a Reggio
Emilia la terna locale
del Buco Magico con
Casini, Bassi e Monta-
nari e a Terni si è impo-
sta la perugina Lorena 
Barbarella.

IL TRENINO tr icolore
della raffa, che da qui a
f ine settembre percor-
rerà in lungo e in largo
la Penisola distribuendo
34 scudett i  e 2 Coppa
Italia, ha preso il via da
Mantova dove si  sono
disputate le fasi f inali di
quest ’ul t imo torneo r i -
servato agli juniores. Ad
alzare al cielo per i l  se-
condo anno consecutivo
l’ambito trofeo è stata la
squadra di Salerno, che
ha battuto in finale quel-
la di Como, conquistan-
do così la terza vittoria
nelle 23 edizioni f in qui
disputate.
«Str ingo con un forte
abbraccio i protagonisti
di questa splendida im-
presa ed i l  tecnico Vin-
cenzo Fortino, che so-
no r iusci t i  a bissare i l
successo del l ’anno
scorso a Perugia, pur
essendosi presentat i
con un quintetto r inno-
vato per tre quinti» sono
state le pr ime parole
pronunciate dal presi-
dente della Federbocce
salernitana Biagio Ava-
gliano che ha voluto
sottolineare come «que-
sto successo è i l più bel
frutto maturato nei cam-
pionati provinciali junio-
res a squadre che orga-
nizziamo ormai da 3 an-
ni coinvolgendo media-
mente una settantina di
giovani.  Senza voler
passare per presuntuo-
so, devo dire che non
abbiamo avuto alcun
problema per formare la
rosa del nostro quintet-
to, perché erano nume-
rosi i  giovani che ci
avrebbero dato le mede-
sime garanzie di  quel l i
selezionati».
La prima vitt ima il lustre
dei campani è stata la
squadra di  Bergamo,

che dopo aver ben retto
i l  confronto nel la parte
iniziale, ha dovuto inchi-
narsi  a gioco lungo di
fronte ai ragazzi di For-
t ino che hanno chiuso
questa pr ima prat ica
con un eloquente 5-2.

«La possibil i tà di ricon-
quistare i l  t i to lo – ha
spiegato Avagliano – ha
preso corpo soprattutto
dopo aver messo al le
corde la forte rappre-
sentativa di Roma nella
prima frazione dei quar-

t i  di  f inale ed avere
quindi r intuzzato con
grande eff icacia ogni
suo tentativo di rientrare
in partita».
Rif i lato un 6-1 al  quin-
tetto capitol ino, che in
precedenza aveva

estromesso ai pall ini la
temibile Macerata, i sa-
lernitani hanno superato
di slancio Perugia per 5-
0 ed in finale hanno pie-
gato le blasonate ma-
gl iet te di  Como real iz-
zando un altro sensazio-

nale fi lotto di 5 a 0 (par-
zial i  8-5, 8-0, 8-2, 8-4,
8-1) che li ha catapulta-
t i  sul  podio più al to di
Mantova.
Il primo a complimentar-
si con i vincitori è stato
i l  dir igente dei lar iani,
Mario Seregni, comun-
que soddisfatto del bi-
lancio complessivo del
suo team nel le ul t ime
edizioni, che grazie alla
vi t tor ia di  Trapani del
2008, al terzo posto del-
l ’anno scorso ed a que-
st’ultima piazza d’onore,
fa di Como uno dei vivai
più prolif ici e qualif icati
in Italia. «Si è vista una
indiscussa superior i tà
dei giovani salernitani –
è stato i l suo commento
- che hanno giocato a l i-
vel l i  tal i  da fare invidia
ad atleti di categoria A1.
Hanno più che meritato
la vittoria dimostrandosi
ancora una volta la
squadra più forte del
settore under 18».
Fabio Riccò, da ben 22
anni presidente della Fe-
derbocce provinciale di
Mantova, ha espresso
tutta la sua soddisfazio-
ne per la perfetta riuscita
di questa manifestazione
affermando che «la deci-
sione di organizzare, do-
po 8 anni dagli Assoluti di
Montata Carra, una mani-
festazione federale junio-
res si è rivelata una scel-
ta azzeccata, sia per i
tanti spettatori che hanno
affollato le tribune delle
società Gonzaghese,
Suzzarese, Mantovana e
Pegognaghese, sia per il
grande risalto dato dai
media a questa Coppa ju-
niores, due aspetti che
confermano come nel fir-
mamento sportivo virgi-
liano le bocce ricoprano
un ruolo di primo piano».

CORRADO BREVEGLIERI

E’ STATO RICONFERMATO AL CONGRESSO

IN LIZZA C’ERANO 15 FORMAZIONI

Marco si è laureato
campione d’Italia
under 14 nel 2008, ha
vinto una Coppa Italia
e un Ottagonale
giovanile. Perugia sul
terzo gradino del podio

MENTRE IVREA OSPITA SOFIA

ALFRED Hi tchcock g l i
avrebbe ded icato  un
f i lm da l  t i to lo  «L’uomo
che non r ideva mai» ;
lu i ,  Ald ino Bellazzini ,
presidente-manager
del la Brb Ivrea ,  ha in-
vece preso a  prest i to
da Gene Wilder “  La
Signora in  rosso “  per
inser i rv i  un be l l i ss imo
episod io  in t i to la to  « I l
pr imo scudetto». Ma chi
è  quest ’uomo che ad
agosto compirà 62 anni,
e  in torno a l  qua le  s i
sprecano i  g iud iz i  p iù
d isparat i ,  pure  sensa-
z ion i  der ivant i  esc lus i -
vamente dal la sua bur-
bera ester ior i tà?
Quando gl i  d ic iamo che
la sua maschera da du-
ro ,  da mangia-arb i t r i ,
ne ha fat to nel l ’ immagi-
nar io comune degl i  ad-
dett i  a i  lavor i  un proto-
t ipo  d i  ant ipat ia ,  lu i  s i
fa una sonora r isata,  e
ci  d imostra che intanto
non è vero che non sa
r idere.
«E’ una sensaz ione
sbagl ia ta .  Sono una
persona normale .  E ’
chiaro che in ta lune cir-
costanze non s i  può
scherzare ed io mi com-
porto con la stessa ma-
nager ia l i tà  usata  ne l
mio lavoro.  Occorre es-
sere razional i».
A ld ino Be l lazz in i ,  che
dal la nat ia Massa Car-
rara  s i  è  por ta to  ap-
presso mol ta  de l la  te-
nac ia  d i  queg l i  uomin i
impastat i  e  forg iat i  ne l
marmo del le Apuane, è
in effet t i  un abi le mana-
ger industr iale, diventa-
to “piemontese” nel  ’68

quando approdò al l ’Ol i -
vet t i .  Le bocce gl i  sono
entrate nel  sangue una
volta appese al classico
chiodo le scarpette bul-
lonate (“  sono stato un
d iscre to  g iocatore  d i
ca lc io  s ino a  l i ve l lo  d i
ser ie D “)  e dopo esse-
re stato presidente del
Gruppo Pol ispor t ivo
de l la  Ol ive t t i ,  22  ann i
fa ,  ent rò  ne l  se t tore
bocce al lora presieduto
da Enr ico Bosco .  A l la
mor te  d i  quest ’u l t imo
assunse le  red in i  de l
c lub di  rosso vest i to.
«Questa  e t ichet ta  che
mi è stata appiccicata –
spiega – è forse un re-
taggio d i  quel  per iodo,
circa 14 anni  fa,  quan-
do i l  mondo bocc is t ico
ad a l to  l i ve l lo  non era
come l ’a t tua le .  Ed io
credo in qualche misu-
ra  d i  averg l i  da to  t ra-
sparenza dopo ann i  d i
lot te per r istabi l i re cert i
equi l ibr i ;  tutele che non
es is tevano.  La f igura
de l l ’a rb i t ro ,  ad esem-
p io ,  era  d iversa da
quel la  de l  ca lc io .  In
campo io ho sempre di-
feso i  miei giocatori .  Ma
non per part i to preso; è
una di fesa di  t ipo spor-
t ivo che fa sempre r i fe-
r imento al  regolamento,
che penso d i  conosce-
re».
A proposi to di  g iocator i
Bel lazzini  precisa che “
con loro  mi  compor to
come con i  mie i  co l la -
borator i  su l  lavoro ;  e
tu t t i  mi  vog l iono bene.
Gest isco inte l l igenze e
per tanto  devo cercare
d i  t rar re  da ognuno d i

loro i l  massimo, nel  r i -
spetto del la persona».
Sul  campionato di  ser ie
A che gl i  ha regalato lo
scudet to  de l  vo lo ,  i l
presidente-manager
non ha dubbi :  «La sua
formula è una medagl ia
a due facce: da un lato
penal izza c lub p iù  a t -
t rezzat i  con l ’a leato-
r ie tà  d i  a lcune prove
inizial i ,  dal l ’a l t ro produ-
ce spet taco lar i tà  e  in -
cer tezza,  e  tu t te  le
squadre possono man-
tenere sino al la f ine de-

gl i  obbiet t iv i .  A mio av-
v iso  è  un esper imento
r iusc i to  e  non s tare i  a
cambiar lo .  Anche per -
ché la formula di  Coppa
Europa è quasi  s imi le».
E al la domanda che ne
pensa del  mondo del le
bocce in  genera le ,  è
categor ico :  «Ha fa t to
notevol i  passi  avant i ,  è
mol to  p iù  pro fess ion i -
s t ico  t ra  v i rgo le t te .  Lo
def in i re i  a t t raente ,  an-
che per i  d i r igent i ,  per i
suoi  r isvol t i  psicologic i .
E’ un buon mondo, do-

ve mi piace stare».
L’ul t ima considerazione
del l ’uomo da l l ’e le t t r ica
ombros i tà  non poteva
che ver tere  su l  fu turo
del la Brb,  e Aldino, che
è arr ivato s in qui  senza
sfregare lampade magi-
che provviste di  Genio,
è  te legra f ico :  «Non è
vero che squadra che
vince non si  cambia.  Se
vuoi  r iv incer lo  i l  cam-
p ionato,  t i  dev i  mig l io-
rare.  E noi  c i  st iamo la-
vorando».

MAURO TRAVERSO


